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C.A.M.P.P. 

Consorzio per l’Assistenza Medico Psicopedagogica 
Cervignano del Friuli 

Sede legale: via Sarcinelli, 113 – Sede amministrat iva: via XXIV Maggio, 46 
 
 
GARA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVI ZIO DI FORNITURA PASTI 
VEICOLATI PER LA RISTORAZIONE DEGLI UTENTI E DEL PE RSONALE DEI CENTRI SOCIO-
RIABILITATIVI EDUCATIVI (CSRE) E DEL CENTRO RESIDEN ZIALE DELL’ENTE –  
ANNI 2013-2016 
 
CPV: 55521200-0; CPC: 64 Categoria del Servizio: 17  CIG 4399375F15 
 
 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
 
OGGETTO, DURATA E VALORE DELL’APPALTO 
L’appalto ha ad oggetto l’affidamento del Servizio di fornitura pasti veicolati per la ristorazione degli 
utenti e del personale dei Centri Socio-Riabilitativi Educativi (CSRE) e del Centro Residenziale 
dell’Ente, secondo quanto dettagliatamente riportato nel Capitolato Speciale d’Appalto approvato con 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 18 in data 05.07.2012. 
Il servizio ha la durata di quattro anni (2013-2016) a decorrere dal 01.01.2013. 
Alla scadenza il contratto si intenderà risolto di diritto senza obbligo né onere di disdetta. 
Qualora allo scadere del contratto non dovessero risultare completate le formalità per la nuova 
aggiudicazione, la Ditta aggiudicataria dovrà garantire il regolare svolgimento di tutte le prestazioni 
previste fino alla data di subentro del nuovo assegnatario, alle condizioni del contratto, qualora 
richiesto dall’Amministrazione, ai sensi dell’art. 125, comma 10 lett. c) del D.Lgs. 163/2006, fermo 
restando che quest’ultimo periodo non potrà comunque superare i sei mesi. 
L’Ente, inoltre, si riserva la facoltà di avvalersi del contenuto dell’art. 57, comma 5, lett. b) del D.Lgs. 
163/2006. 
L’importo complessivo dell’appalto quadriennale stimato (compresi gli oneri per la sicurezza, I.V.A. 
esclusa), ammonta a euro 920.900,00. L’importo di cui sopra è determinato, come riportato nel 
Capitolato Speciale d’Appalto, su presunti n. 46.045 pasti/anno per quattro anni di servizio, ad un 
costo unitario complessivo a base di gara a pasto di euro 5,00 (compresi gli oneri per la sicurezza, 
I.V.A. esclusa).  
Il prezzo dei pasti per diete speciali si intende uguale al prezzo dei pasti sopraindicato. 
 
 
NATURA DELLA GARA 
Con le specificazioni riportate nel Bando di gara d’appalto e nel Disciplinare di gara, l’appalto verrà 
aggiudicato con procedura aperta, ai sensi dell’art. 55, comma 1, del D.Lgs 163/2006, con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del medesimo Decreto legislativo.  
Le modalità di presentazione dell’offerta, criteri di aggiudicazione e di svolgimento della gara sono 
specificati nel presente Disciplinare di gara. 
 
 
SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
la ditta abbia partecipato alla gara medesima in un raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, pena l’esclusione di tutte le offerte presentate. 
Ai R.T.I. ed ai consorzi ordinari si applicano le disposizioni dell’articolo 37 del D. Lgs. 163/2006. E’ 
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vietata qualsiasi modificazione alla composizione del raggruppamento o consorzio rispetto a quella 
indicata nell’impegno presentato in sede di offerta. 
La percentuale dei requisiti di ammissione posseduti da ogni impresa raggruppata o consorziata deve 
essere pari o superiore a quella che sarà indicata quale parte di prestazione che effettivamente ogni 
singola impresa intende svolgere. Ogni impresa riunita o consorziata non può dichiarare di avere 
intenzione di eseguire una percentuale di prestazione maggiore rispetto a quella cui si riferiscono i 
requisiti indicati in sede di ammissione. I consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D. 
Lgs. 163/2006 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per i quali consorziati concorrono. 
 
 
REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE 
I soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs 163/2006 per essere ammessi alla gara dovranno dimostrare, 
mediante la presentazione della documentazione richiesta, di essere in possesso, alla data fissata 
quale termine ultimo per la presentazione dell’offerta, pena l’esclusione, dei seguenti requisiti:  
 
1 - REQUISITI GENERALI  
1.1.Iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. ovvero, se imprese non italiane residenti 
in uno Stato U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di residenza, ai 
sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 163/2006. 
(solo per le società Cooperative) iscrizione all'Albo delle società cooperative tenuto dal Ministero delle 
Attività Produttive ai sensi del D.M. del 23.06.2004 - per le Cooperative sociali, iscrizione all'albo 
regionale delle cooperative sociali ai sensi della legge 381/1991. 
1.2. Assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs 163/2006. 
1.3. Assenza di divieti legati all’esistenza di piani individuali di emersione ai sensi dell’art. 1 bis, 
comma 14, della legge n. 383/2001. 
1.4. (in caso di raggruppamenti e consorzi) Non incorrere nei divieti di cui agli artt. 36, comma 5, e 37, 
comma 7, del D.Lgs 163/2006. 
 
2 - REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO – FINANZIARIA  
2.1. Essere in possesso e produrre almeno due referenze bancarie attestanti la solidità finanziaria ed 
economica del concorrente, rilasciate da istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs n. 
385/1993. 
2.2. Aver realizzato negli ultimi tre esercizi (2009-2010-2011) antecedenti la data del bando di gara, 
un fatturato medio annuo, almeno pari a 1.500.000,00 euro (IVA esclusa). La ditta dovrà specificare i 
fatturati realizzati. 
 
3 - REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA - PROFESSIONALE 
3.1. Aver eseguito nell’ultimo triennio (2009-2010-2011) regolarmente e con buon esito, almeno un 
servizio di fornitura di pasti veicolati a favore di enti pubblici o privati, per un importo minimo annuo 
del singolo servizio non inferiore ad euro 250.000,00 (IVA esclusa), La ditta dovrà indicare i 
committenti, gli importi, i periodi di effettuazione. 
3.2. Di disporre di apposito centro di cottura, per il quale è stata rilasciata autorizzazione sanitaria ai  
sensi della L. 283/1962,  idoneo per caratteristiche, dimensionamento e livello tecnologico, distante 
non più di 45 minuti di percorrenza da ciascuna delle sedi di destinazione della fornitura dei pasti in 
oggetto. 
3.3. Di essere in possesso della certificazione UNI EN IS0 22000:2005. 
Si precisa che: 
I R.T.I., o consorzi ordinari, già costituiti o non ancora costituiti, dovranno possedere i requisiti di 
partecipazione nella seguente misura: 
- i «Requisiti generali» dovranno essere posseduti integralmente e singolarmente da tutti i soggetti 
che costituiscono il raggruppamento; 
- il requisito di «Capacità economico-finanziaria» di cui al punto 2.1. dovrà essere posseduto 
singolarmente e integralmente da tutti i soggetti che compongono il raggruppamento;  
- il requisito di «Capacità economico-finanziaria» di cui al punto 2.2. dovrà essere posseduto nella 
misura minima del 60% dal mandatario/consorziato e, per la restante parte, dai mandanti/consorziati 
nella misura minima del 10% ciascuno, sino alla copertura del totale; 
- il requisito di «Capacità tecnica-professionale» di cui al punto 3.1. dovrà essere posseduto nella 
misura minima del 60% dal mandatario/consorziato e, per la restante parte, dai mandanti/consorziato 
nella misura minima del 10% ciascuno, sino alla copertura del totale. 
Nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs 163/2006 i «Requisiti 
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generali», con le specificazioni sopra riportate, dovranno altresì essere posseduti da tutte le imprese 
consorziate per cui il consorzio concorre. 
E’ ammesso l’avvalimento, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 163/2006, dei «Requisiti di capacità 
economico–finanziaria» e  dei «Requisiti di capacità tecnica-professionale» richiesti per la 
partecipazione.  
Nel caso in cui il concorrente intenda ricorrere all’istituto dell’avvalimento dovrà, pena l’esclusione, 
produrre, inserendo nella «Busta A – Documentazione», le dichiarazioni di cui ai mod. “E”, ”F”, “G”, 
allegati al presente Disciplinare di Gara.  
In merito all’avvalimento si precisa che, a pena di esclusione, non è consentito:  
a) che della stessa ditta ausiliaria si avvalga più di un concorrente; 
b) che alla presente procedura partecipino sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale del requisito.  
In caso di fallimento dell’ausiliaria si applicherà per analogia l’art. 37 comma 19 del D.lgs. 163/2006.  
Alle vicende soggettive dell’ausiliaria si applica l’art. 51 del D.lgs.  163/2006. 
È vietata la cessione del contratto di avvalimento pena la nullità dello stesso. 
Ai sensi dell’art. 49 , comma 3, del D.Lgs 163/2006,  in caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando 
l’applicazione dell’art. 38 lett. h) del D. Lgs. 163/2006 nei confronti dei sottoscrittori, si procederà 
all’esclusione del concorrente e all’escussione della cauzione provvisoria; gli atti saranno trasmessi 
all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici per le sanzioni di cui all’art. 6,  comma 11,  del 
D.Lgs.  163/2006. 
Per tutto quanto non previsto si rimanda alle disposizioni specifiche in materia di avvalimento previste 
dal D.Lgs 163/2006. 
I concorrenti stabiliti in stati U.E. diversi dall’Italia (rif. art. 34, comma 1, lett. f-bis)) dimostrano il 
possesso dei requisiti richiesti ai sensi degli artt. 38, commi 4 e 5, 39, comma 3 e  47, comma 2, del 
D.Lgs 163/2006. 
E’ onere del concorrente allegare, inserendola nella «Busta A – Documentazione», tutta la 
documentazione necessaria a comprovare il possesso dei «Requisiti minimi di partecipazione» 
richiesti.  
 
 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Il plico contenente l’offerta, e la relativa documentazione, deve pervenire, a pena di esclusione, a 
mano, per posta o tramite altro vettore, presso l’Ufficio Protocollo del C.A.M.P.P. sito in Cervignano 
del Friuli (UD) c.a.p. 33052 – via XXIV Maggio 46 - entro il termine perentorio delle ore 12.30 del 31 
agosto 2012 ; la consegna a mano dei plichi è possibile dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 
12.30. 
Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di esclusione, farà 
fede unicamente il timbro dell’Ufficio Protocollo del C.A.M.P.P., con l’attestazione del giorno e ora di 
arrivo. La trasmissione della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, 
restando esclusa qualsivoglia responsabilità del C.A.M.P.P. ove, per disguidi postali o di altra natura, 
ovvero per qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine 
perentorio sopra indicato. Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il 
suddetto termine di scadenza, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente ed anche 
se spediti entro il termine indicato. Ciò vale anche per i plichi inviati per mezzo di raccomandata A/R o 
altro vettore, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale. Tali plichi non 
verranno aperti e saranno considerati come non pervenuti. Potranno essere riconsegnati al 
concorrente su Sua richiesta scritta. 
Pena l’esclusione dalla gara i plichi dovranno essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di 
chiusura, e dovranno recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso,  le 
indicazioni relative all’oggetto della gara: “GARA SERVIZIO FORNITURA PASTI VEICOLATI – ANNI 
2013/2016 
 
I plichi dovranno contenere al loro interno, a pena di esclusione, tre buste, a loro volta idoneamente 
sigillate, controfirmate sui lembi di chiusura e recanti all’esterno, il nominativo del concorrente e la 
dicitura rispettivamente: 
BUSTA “A” - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
BUSTA  “B” - OFFERTA TECNICA 
BUSTA  “C” - OFFERTA ECONOMICA 
 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana. 
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BUSTA “A” -  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
La busta, pena l’esclusione dalla procedura di gara, dovrà risultare chiusa, sigillata e firmata sui 
lembi, recare gli estremi identificativi della Ditta e la dicitura BUSTA “A” -  DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA e dovrà contenere i seguenti documenti: 
1.- istanza/e di partecipazione alla gara e dichiar azione/i (in competente bollo da euro 14,62),  
resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 (redatta/e utilizzando il “mod. A”  integrato, se del caso 
(raggruppamenti o consorzi), dal “mod. C”  e dal “mod. D”  allegati al presente Disciplinare di Gara), 
sottoscritta/e dal legale rappresentante della ditta/e, corredata/e da fotocopia del documento di 
identità del sottoscrittore in corso di validità ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, da 
documentazione idonea equivalente secondo lo Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, 
assumendosene la piena responsabilità, dichiara: 
• che la società/ditta individuale è iscritta presso la CCIAA (specificare: N. di iscrizione, data di 

iscrizione, durata, forma giuridica). Qualora la ditta partecipante avesse sede legale in uno Stato 
membro dell’Unione Europea, dovrà essere iscritta in analoghi albi secondo le normative vigenti. 
La ditta dovrà specificare il ramo di attività; (solo per le imprese cooperative): l’iscrizione all’albo 
nazionale/regionale delle società cooperative (indicazione estremi dell’iscrizione); 

• i nominativi, le date di nascita e la residenza dei (a) direttori tecnici (per ogni tipo di impresa), dei 
(b) titolari (per le imprese individuali), dei (c) soci (per le s.n.c. e le s.a.s.), degli (d) amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza (per ogni altro tipo di società o per i consorzi), nonché dei (e) 
soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando; 

• di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che non 
sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni; 

• che nei propri confronti,e nei confronti degli altri soggetti in carica, non è stata emessa sentenza 
di condanna passata in giudicato/decreto penale di condanna divenuto irrevocabile/sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

• che nei confronti dei soggetti, cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del 
«Bando di gara», indicati nella precedente dichiarazione «B», non è stata emessa sentenza di 
condanna passata in giudicato/decreto penale di condanna divenuto irrevocabile/sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla  moralità professionale; 

• che nei propri confronti e nei confronti degli altri soggetti in carica, non è pendente procedimento 
per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575; 

• di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge n. 
55/1990; 

• di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 
e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; 

• di non avere commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate dal 
Consorzio e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della propria attività professionale; 

• di non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

• di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del «Bando di gara», false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara, e per l’affidamento di subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

• di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilito l’operatore economico. Dichiara inoltre i riferimenti CCNL – INPS e INAIL per 
l’acquisizione d’ufficio del DURC  a riscontro; 

• di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 
12.03.1999 n. 68, poiché: ha ottemperato al disposto della legge 68/1999,  art. 17, in quanto con 
organico di oltre 35 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti con nuove assunzioni dopo 
il 18 gennaio 2000) oppure di non essere assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 68/99, 
in quanto con organico fino a  15 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti senza nuove 
assunzioni dopo il 18 gennaio 2000); 

• che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
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pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, 
del D. L. 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

• che nei propri confronti, e nei confronti degli altri soggetti in carica, indicati nella precedente 
dichiarazione «B» non sussiste la causa di esclusione prevista dall’art. 38, comma 1 lett. m-ter) 
del D.Lgs 163/2006 così come aggiunta dalla lettera a) comma 19 dell’art. 2, della L. 15 luglio 
2009, n. 94; 

• ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. m-quater) del D.Lgs 163/2006, di non essere in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con altro partecipante alla presente 
procedura oppure di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 
(indicare il nominativo del  concorrente).e di aver comunque formulato autonomamente l'offerta - 
a corredo della presente dichiarazione, dichiara altresì di avere inserito nella «Busta A – 
Documentazione» una busta chiusa contenente i documenti utili a dimostrare che la situazione di 
controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta; 

• che nei confronti del soggetto che rappresenta non sussistono i divieti di cui agli artt. 13, comma 
1, del D.L. 04.07.2006, n. 223 e  23-bis, comma 9, del D. L. 25.06.2008, n. 112, così come 
convertiti in legge; 

• di non essersi avvalso di «piani individuali di emersione», ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, della 
legge 18/10/2001, nr. 383 e successive modifiche oppure di essersi avvalso di «piani individuali 
di emersione», ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, della legge 18/10/2001, nr. 383 e successive 
modifiche, ma il periodo di emersione si è concluso; 

• di essere in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI EN IS0 22000:2005; 

• di essere in regola con le norme e gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 06.11.2007, n. 193 relativo 
all’attuazione dei Regolamenti CE 852 e 853/2004 concernenti l’igiene dei prodotti alimentari, e 
di impegnarsi a rispettare le prescrizioni di cui al Regolamento CE 178/2002 ed al D. Lgs. 
05.04.2006, n. 190, riguardanti la rintracciabilità degli alimenti; 

• di disporre di apposito centro di cottura, specificandone la sede e per il quale è stata rilasciata 
autorizzazione sanitaria ai sensi della L. 283/1962, idoneo per caratteristiche, dimensionamento 
e livello tecnologico distante non più di 45 minuti di percorrenza da ciascuna delle sedi di 
destinazione della fornitura dei pasti in oggetto; 

• che la partecipazione alla gara del soggetto che rappresenta non comporta violazione del divieto 
di cui agli artt. 36, c. 5 e 37, c. 7, del D. Lgs. n. 163/2006; 

• (solo nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs 163/2006) i nominativi 
dei consorziati per i quali il consorzio concorre e che relativamente ad essi non ricorrono divieti di 
partecipazione alla gara in qualsiasi forma; in caso di aggiudicazione, i soggetti esecutori delle 
prestazioni di cui trattasi, non saranno diversi da quelli indicati. 

• di aver preso atto (nel caso in cui ci si voglia avvalere della facoltà di subappalto) che il 
subappalto ai sensi dell’art. 25 del «Capitolato speciale d’appalto», in relazione alla natura e 
finalità del servizio, verrà autorizzato esclusivamente in casi eccezionali e debitamente 
documentati, nei limiti del 30 % dell’importo complessivo contrattuale; 

• che, in caso di aggiudicazione, intende riservarsi la facoltà di subappaltare alcune prestazioni, 
nel rispetto delle previsioni dell’articolo 118 del D.Lgs. n. 163/2006; 

• di avere realizzato negli ultimi tre esercizi (2009 – 2010 - 2011) un fatturato globale medio 
annuo, almeno pari a 1.500.000,00 euro (IVA esclusa), indicando la ripartizione per ciascun 
esercizio; 

• di avere svolto nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando (2009-2010-2011), 
regolarmente e con buon esito, almeno un servizio di fornitura di pasti veicolati a favore di enti 
pubblici o privati, per un importo minimo annuo del singolo servizio non inferiore ad euro 
250.000,00 (IVA esclusa). La ditta dovrà indicare i committenti, gli importi, i periodi di 
effettuazione; 

• di conoscere e di accettare integralmente le condizioni contrattuali contenute nel Bando, nel 
Capitolato speciale d’appalto, nel Disciplinare di gara e nei relativi allegati; 

• di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e nel complesso di aver preso 
conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, 
che possono avere influito o influire sulla determinazione della propria offerta e di giudicare 
pertanto remunerativa l’offerta economica presentata tale da consentire una effettuazione del 
servizio in condizioni di sicurezza ed in modo soddisfacente per l’Amministrazione appaltante; 

• di essere disponibile ad iniziare ed eseguire il servizio anche in pendenza della stipulazione del 
contratto; 
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• di avere adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di cui alla normativa vigente in 
materia di sicurezza, di aver effettuato la valutazione dei rischi di cui all’art. 28 del D. Lgs. n. 
81/2008 e di possedere, ai sensi dell’art. 26 del medesimo D.Lgs. n. 81/2008, i requisiti di 
idoneità tecnico-professionale necessari all’esecuzione del servizio; 

• di autorizzare il CAMPP a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla procedura di gara qualora un concorrente eserciti la facoltà di accesso agli 
atti ai sensi della Legge 241/1990 e dell’art. 13 del D.Lgs 163/2006; 

• di essere informato, ai sensi e per gli effetti 13 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
L’omessa dichiarazione riferita anche ad un solo punto dell’autocertificazione comporterà l’esclusione 
del concorrente dalla gara. 
La dichiarazione in caso di concorrente singolo, deve essere sottoscritta dal titolare/legale 
rappresentante o procuratore del concorrente (in questo ultimo caso deve essere allegata originale o 
copia conforme ai sensi di legge della procura institoria e della procura speciale. 
 
2.- (solo per consorzi ordinari già costituiti):  Atto costitutivo del consorzio  e successive 
modificazioni, in originale o copia dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del 
D.P.R. 445/2000; 
 
3.- (solo per raggruppamenti temporanei di imprese o co nsorzi ordinari, non ancora costituiti: 
Impegno  a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad 
una componente dello stesso raggruppamento o consorzio, denominata capogruppo, da indicarsi 
nell’istanza in competente bollo conformemente all’allegato “mod. C” al presente Disciplinare di 
Gara.  
Il documento deve specificare le parti dell’appalto che saranno eseguite dalle associate e contenere 
l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse si conformeranno alla disciplina prevista 
dall’art. 37 del D. Lgs. 163/2006. 
L’impegno deve essere sottoscritto dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate o 
consorziate e corredato da fotocopia del documento di identità, di ciascun sottoscrittore, in corso di 
validità. 
 
4.- Dichiarazione relativa al subappalto (eventuale). 
Redatta conformemente all’allegato “mod. B” (allegato al presente Disciplinare di Gara), sottoscritta 
dal legale rappresentante della ditta, in cui si attestino le parti dell’appalto che, nei limiti di quanto 
espressamente previsto dall’articolo 25 del Capitolato Speciale d’Appalto, si intendono subappaltare. 
Per la disciplina del subappalto si applicano, le disposizioni contenute nell’articolo 118 del D. Lgs. 
163/2006. 
In assenza della dichiarazione di cui al presente punto, l’Amministrazione non concederà alcuna 
autorizzazione al subappalto. 
In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, non ancora costituiti, la dichiarazione al 
subappalto deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate o 
consorziate. 
 
5.- Garanzie a corredo dell’offerta  di cui all’articolo 75 del D. Lgs. 163/2006, pari al 2% 

dell’importo a base di gara, ossia pari ad euro 18.418,00 costituita alternativamente: 
� da cauzione mediante versamento in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 

Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di Tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice (la 
costituzione della cauzione dovrà essere dimostrata mediante la produzione di idoneo 
documento dal quale risulti l’effettivo versamento della somma); 

� da fideiussione bancaria ovvero da polizza assicurativa fideiussoria ovvero da fideiussione 
rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs. 
385/93, tale garanzia dovrà avere la validità per almeno centoottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta,e dovrà contenere l’espressa rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, 
del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

Non verrà accettata altra forma di costituzione della garanzia provvisoria. 
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L’importo della garanzia provvisoria è ridotto del 50%, nei casi previsti dall’art. 75, comma 7 del D. 
Lgs. 163/2006.  
Si precisa che, in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, la riduzione della garanzia 
sarà possibile solo se tutti i concorrenti, costituenti il raggruppamento temporaneo o consorzio, sono 
in possesso dei suddetti requisiti. 
In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, non ancora costituiti, la garanzia 
fideiussoria deve essere intestata a tutti gli associati, pena l’esclusione. 
 
6.- Impegno di un fideiussore a rilasciare la garan zia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto,  qualora l’offerente risultasse affidatario, ai sensi dell’articolo 113 del D. Lgs. 163/2006. 
Tale documento non deve essere prodotto solamente nel caso in cui detto impegno sia già contenuto 
nella fidejussione per la garanzia provvisoria. 
 
7.- Dimostrazione dell’avvenuto versamento (di euro  80,00) della contribuzione dovuta, ai sensi 
dell’art.1, comma 67, della legge 23/12/2005, n. 26 6, da versarsi in favore dell’«Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi  e forniture» seguendo le istruzioni operative 
riportate all’indirizzo http://www.avcp.it/riscossioni.html.  Pena l’esclusione -  a riprova dell'avvenuto 
pagamento, il concorrente dovrà inserire nella Busta “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA a 
seconda delle modalità di pagamento prescelte, la ricevuta di pagamento (e-mail) o, in alternativa, lo 
scontrino in originale rilasciato dal punto vendita  della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento 
di bollette e bollettini. 
Avvertenze: 
Ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 266/2005 e dell’articolo 5 della deliberazione 
3.11.2010 dell’«Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture», il mancato 
versamento del contributo, entro la data fissata quale termine ultimo per la presentazione dell’offerta, 
così come la mancata dimostrazione dell'avvenuto versamento di tale somma, sono causa di 
esclusione dalla procedura di scelta del contraente. 
Nel caso di R.T.I. il versamento del contributo è unico, a cura del mandatario.  
La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 
- il codice fiscale del partecipante 
- il CIG che identifica la procedura di gara (4399375F15).  
 
8.- Dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del decreto 
legislativo i settembre 1993, n. 385  indirizzate al CAMPP Cervignano del Friuli (UD) c.a.p. 33052 – 
via XXIV Magio, 46 (espressamente riferite alla presente procedura di gara e all’importo dell’appalto) 
con la quale è attestata la capacità economica e finanziaria dell’impresa ai fini dell’assunzione 
dell’appalto in questione. 
Nel caso di R.T.I. o consorzi ordinari, già costituiti o non ancora costituiti, le dichiarazioni devono 
essere prodotte da ciascuna delle ditte raggruppate o consorziate. 
 
9.- (in caso di Avvalimento ai sensi di quanto prev isto dall’articolo 49 del D. lgs. 163/2006): 
- dichiarazione sottoscritta dal legale rappresenta nte dell’impresa concorrente  verificabile ai 
sensi dell’articolo 48 del D. Lgs. 163/2006, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria (mod. 
F) 
- dichiarazione sostitutiva  attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria  (mod. E ) 
- dichiarazione sottoscritta dal legale rappresenta nte dell’impresa ausiliaria , con la quale 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, 
per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente e dichiara di non 
partecipare alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art.. 34 del D. Lgs. 163/2006 né 
di trovarsi in una situazione di controllo di cui al medesimo a . 34, comma 2, con una delle imprese 
che partecipano alla gara (mod. G ); 
- il contratto  in originale o copia autentica in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto. Nel contratto deve essere espressamente indicato che “il concorrente e l’impresa 
ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto”. Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene 
al medesimo gruppo, il luogo del contratto, l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i 
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medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’articolo 49 del D. Lgs. 163/2006. 
 
10.- Capitolato speciale “Servizio di fornitura pas ti veicolati per la ristorazione degli utenti e 
del personale dei Centri Socio Riabilitativi Educat ivi (CSRE) e del Centro Residenziale 
dell’Ente - anni 2013/2016 – sottoscritto, su ogni pagina in segno di piena, espressa ed integrale 
accettazione di quanto in esso contenuto. (In caso di R.T.I. il Capitolato dovrà essere sottoscritto da 
tutti i soggetti componenti lo stesso).  
 
11.- Dichiarazione di avvenuto sopralluogo, da part e di un delegato dalla Ditta, presso 
ciascuna delle sedi di consegna dei pasti. Dichiarazione redatta su “mod. I”  allegato al presente 
Disciplinare di Gara, sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da fotocopia di un 
documento di identità valido. 
 
 
BUSTA “B” - OFFERTA TECNICA  
La busta, pena l’esclusione dalla procedura di gara, dovrà risultare chiusa, sigillata e firmata sui 
lembi, recare gli estremi identificativi della Ditta e la dicitura: BUSTA “B” – OFFERTA TECNICA e 
dovrà contenere una RELAZIONE TECNICA sottoscritta, per ogni sua facciata, dal legale 
rappresentante della Ditta. La Relazione dovrà avere una consistenza massima non superiore a n. 40 
(quaranta) facciate, no fronte/retro, digitate minino corpo 10 (fanno eccezione documentazioni 
aggiuntive), escluse copertina ed indice, di formato A4 e dovrà essere redatta esclusivamente 
seguendo, nell’ordine, la seguente traccia: 
1. Numero medio annuo di addetti, alla produzione d i pasti  per esterno, impiegati nel Centro 
Cottura oggetto dell’appalto, con riferimento all’anno 2011, da comprovarsi con l’indicazione del 
rapporto tra il numero degli addetti ed il numero dei pasti prodotti al giorno. 
 
2. Qualifica del personale interno adibito alla produzione dei pasti presso il Centro Cottura oggetto 
del presente appalto, con descrizione analitica del numero degli addetti, del livello di professionalità, 
delle mansioni svolte e indicazione dei seguenti dati: 
a) presenza fissa giornaliera di cuochi diplomati con esperienza almeno biennale;  
b) presenza fissa giornaliera di capocuoco diplomato e dotato di esperienza di almeno 5 anni; 
c) presenza di dietista o nutrizionista responsabile della preparazione dei menù con esperienza 
almeno biennale; 
d) presenza di Responsabile della qualità laureato con esperienza almeno biennale. 
 
3. Programma di formazione attuato nell’anno 2011  per tutto il personale del Centro Cottura, 
compreso il personale addetto al trasporto (articolato con indicazione dei contenuti, dei tempi e delle 
ore di formazione effettivamente svolte, suddiviso anche per tipologia del personale, modalità di 
realizzazione, ecc.). 
 
4. Descrizione esauriente dei cicli di lavorazione  seguiti presso il Centro Cottura, delle aree 
dedicate alle varie fasi del ciclo produttivo ed elenco delle attrezzature utilizzate nella produzione e 
confezionamento dei pasti (indicazione dei percorsi differenziati, attrezzature e macchinari per 
mantenere le temperature, abbattitori di temperatura, ...). 
 
5. Procedura di scelta dei fornitori delle derrate alimentari e proposta di menù  con 
composizione e sistema di preparazione dei piatti. 
 
6. Descrizione dei contenitori e dei mezzi  utilizzati per il trasporto dei pasti. 
 
7. Utilizzo di prodotti biologici  indicando l’elenco analitico con specificazione del 
produttore/fornitore, del relativo organismo di controllo e del tipo di preparazione in cui vengono 
impiegati. 
 
8. Utilizzo di prodotti tipici (IGP e DOP)  indicando l’elenco analitico con specificazione del 
produttore/fornitore, del relativo organismo di controllo e del tipo di preparazione in cui vengono 
impiegati. 
 
9. Piano di campionamento adottato nell’anno 2011 per i controlli analitici (chimici e microbiologici) 
sugli alimenti (siano essi materie prime, intermedi di lavorazione e/o prodotti finiti) e sugli ambienti di 
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lavoro, al fine di verificarne l’idoneità igienica, riferita al Centro Cottura oggetto del presente appalto. 
  
10. Possesso di ulteriori certificazioni, oltre a UNI EN IS0 22000:2005, inerenti il servizio di 
Ristorazione del Centro Cottura oggetto dell’appalto, rilasciate da enti accreditati ai sensi della 
normativa europea ed in corso di validità (OHSAS 18001:2007 - Certificazione per la sicurezza sul 
lavoro; - UNI EN ISO 22005:2008 sul sistema di rintracciabilità aziendale che permette di conoscere 
l’intera storia del prodotto; IS0 14001:2004 - Certificazione sul sistema di gestione ambientale). 
 
11. Distanza del Centro Cottura da ciascuna delle s edi CAMPP  destinatarie del servizio (per 
media distanze relative indicate). 
 
12. Programma di educazione alimentare e di informa zione all’utenza 
 
13. Proposte migliorative del servizio  da valutarsi in base alla loro efficacia e realizzabilità in 
aggiunta al servizio oggetto dell’appalto e da realizzarsi previa autorizzazione dell’Amministrazione 
appaltante. 
 
Il concorrente potrà inserire nella busta «B»: depliant, certificazioni, documentazione tecnica e 
grafico-illustrativa, etc., con l’avvertenza che lo stesso materiale verrà considerato esclusivamente 
come ulteriore ausilio per la maggiore comprensibilità dell’offerta e per l’esatta individuazione dei 
contenuti della stessa, senza però alcun onere di esame da parte della Commissione giudicatrice che 
baserà le relative valutazioni esclusivamente sui contenuti riportati nella Relazione Tecnica che, in 
considerazione della sua valenza vincolante e della sua natura contrattuale, dovrà essere completa, 
esauriente ed univocamente determinata. 
La relazione tecnica costituirà, in caso di aggiudicazione, impegno ed obbligazione irrevocabile sulle 
modalità di esecuzione e delle caratteristiche del servizio. 
La Relazione Tecnica dovrà essere sottoscritta su ciascuna facciata dal legale rappresentate del 
concorrente o, in caso di R.T.I. o consorzi, non ancora costituiti, dovrà essere sottoscritta dai legali 
rappresentanti di tutti i soggetti che costituiscono il raggruppamento. 
 
 
BUSTA “C” -  OFFERTA ECONOMICA  
 
La busta, pena l’esclusione dalla procedura di gara, dovrà risultare chiusa, sigillata e firmata sui 
lembi, recare gli estremi identificativi della Ditta e la dicitura: BUSTA “C” – OFFERTA ECONOMICA e 
dovrà contenere: 
1. l’offerta economica , redatta in bollo (€ 14,62), utilizzando l’apposito stampato predisposto 
dall’Appaltante (mod. H ), sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, o da suo procuratore, 
accompagnata da una fotocopia di documento di identità valido del firmatario, contenente le seguenti 
indicazioni: 
prezzo offerto per un singolo pasto, al netto di IV A, oneri per la sicurezza compresi.  
L’offerta, senza abrasioni o correzioni di sorta, dovrà essere incondizionata e scritta in modo chiaro e 
leggibile. Saranno escluse dalla gara le Ditte che presenteranno un’offerta contenente condizioni e/o 
riserve o che presentano più offerte. 
In caso di discordanza tra gli importi espressi in cifre e quelli espressi in lettere, sarà considerato 
quello più conveniente per la stazione appaltante. 
Il prezzo offerto dalla Ditta aggiudicataria si intende comprensivo di tutti gli oneri di esecuzione 
previsti nel capitolato speciale. 
Non verranno ammesse offerte superiori ad euro 5,00 per singolo pasto, al netto di IVA, oneri per la 
sicurezza compresi 
L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentate del concorrente o, in caso di 
R.T.I. o consorzi, non ancora costituiti, dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i 
soggetti che costituiscono il raggruppamento. 
 
2.- Dichiarazione relativa all’ammontare dei costi per la sicurezza del lavoro, con particolare 
riferimento a quelli propri connessi allo specifico  appalto in oggetto e ricompresi nel prezzo 
offerto in sede di gara. Dichiarazione redatta su “mod. L”  allegato al presente Disciplinare di Gara, 
sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da fotocopia di un documento di identità 
valido. 
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CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
 
L’aggiudicazione del servizio avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell’art.83 del D. Lgs. n. 163 del 12.04.2006, secondo i seguenti elementi:  
 
Qualità: punteggio massimo 60 punti 
Prezzo: punteggio massimo 40 punti 

 
 

L’Attribuzione del punteggio relativo alla qualità farà riferimento ai seguenti elementi:  
  
1. Numero medio annuo di addetti alla produzione di pasti (max punti 4);  
2. Qualifica del personale (max punti 6);  
3. Programma di formazione (max punti 5);  
4. Cicli di lavorazione (max punti 6);  
5. Scelta dei fornitori e proposta menù (max punti 6);  
6. Contenitori e mezzi per trasporto pasti (max punti 2); 
7. Utilizzo di prodotti biologici (max punti 5);  
8. Utilizzo di prodotti tipici (IGP e DOP) (max punti 5);  
9. Piano di campionamento (max punti 5);  
10. Possesso ulteriori certificazioni (max punti 3);  
11. Distanza del Centro Cottura (max punti 3);  
12. Programma di educazione alimentare (max punti 4);  
13. Proposte migliorative del servizio (max punti 6). 
  

La valutazione sarà effettuata attribuendo a ciascun elemento un punteggio secondo le modalità 
descritte nell’allegato 1 al presente disciplinare. 
Saranno ammesse alla valutazione dell’offerta economica esclusivamente le ditte che avranno 
conseguito un punteggio di qualità non inferiore a 30 punti. 

 
Attribuzione del punteggio relativo al prezzo  
Al prezzo più basso verranno assegnati 40 punti, mentre agli altri prezzi verranno assegnati punteggi 
calcolati secondo la seguente formula: 
 
  PPO = 40 x PB 

                      PO 
dove: 
PPO =  punteggio da assegnare al prezzo offerto 
PB = prezzo più basso 
PO = prezzo offerto 

 
Sono escluse le offerte in aumento rispetto al prezzo a base d’asta. 
 
Aggiudicazione  
Il servizio verrà aggiudicato al concorrente che avrà conseguito il punteggio complessivo (qualità e 
prezzo) più alto, fatto salvo l’esame delle giustificazioni prodotte dal concorrente provvisoriamente 
aggiudicatario, qualora l’offerta prodotta dovesse risultare anormalmente bassa. 
 
A parità di punteggio complessivo, il servizio sarà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il 
punteggio maggiore relativamente alla qualità. Qualora anche tale punteggio fosse paritario, si 
procederà mediante sorteggio.  
Non sono ammesse offerte in aumento, indeterminate, condizionate, parziali, plurime. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 
ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
L’offerta sarà valida per 180 giorni dalla data di esperimento della gara. 
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PROCEDURA PER L’AGGIUDICAZIONE 
 
Ogni Ditta partecipante potrà assistere alle sedute pubbliche con la presenza di non più di un 
rappresentante, debitamente munito di delega. 
Il giorno 05 settembre 2012, alle ore 9.00, presso la sede del CAMPP di Cervignano del Friuli – 
via XXIV Maggio 46, la Commissione, nominata ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 163/2006, procederà, 
in seduta pubblica: 

• alla verifica dell’integrità e tempestività dei plichi pervenuti, alla loro apertura e alla 
verifica della presenza, in essi, delle buste richieste che devono risultare integre e 
regolari secondo quanto disposto dal Disciplinare; 

• all’apertura della Busta “A” - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA - e quindi alla 
verifica: 1) della completezza e correttezza formale della documentazione presentata; 
2) del possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione; 3) della presentazione di 
tutte le dichiarazioni riportate nella modulistica allegata, in quanto dovute e, in caso di 
riscontro negativo, all’esclusione del concorrente dalla procedura; 

• al sorteggio pubblico, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs 163/2006, del 10 %, 
arrotondato all’unità superiore, dei concorrenti ammessi, ai quali richiedere la 
produzione, entro 10 giorni dalla data della richiesta, della documentazione attestante 
il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica-professionale di 
cui al «Disciplinare di Gara» - in particolare, verrà richiesta la documentazione sotto 
elencata:  
- copia dei bilanci necessaria a comprovare il possesso del requisito di «Capacità 

economico finanziaria» relativo al Fatturato globale realizzato nei tre esercizi 
(2009 - 2010 - 2011) antecedenti la data del bando di gara (fatturato medio annuo, 
almeno pari a 1.500.000,00 euro (IVA esclusa); 
in caso di R.T.I o consorzi ordinari, già costituiti o non ancora costituiti, il presente 
requisito dovrà essere dimostrato per almeno il 60% dalla capogruppo e la restante 
percentuale cumulativamente dalle mandanti o dalle altre consorziate, a ciascuna delle 
quali e comunque è richiesto almeno il 10% della cifra indicata, il requisito dovrà essere 
posseduto per il 100% dal raggruppamento o dal consorzio.  

- Certificati rilasciati e vistati dai relativi committenti da cui risulti comprovato che 
la Ditta ha eseguito nell’ultimo triennio (2009 - 2010 - 2011) regolarmente e con buon 
esito, almeno un servizio di fornitura di pasti veicolati a favore di enti pubblici o privati, 
per un importo minimo annuo del singolo servizio non inferiore ad euro 250.000,00 (IVA 
esclusa), La ditta dovrà indicare i committenti, gli importi, i periodi di effettuazione; 
in caso di R.T.I o consorzi ordinari, già costituiti o non ancora costituiti, il 
presente requisito dovrà essere posseduto per almeno il 60% dalla capogruppo e 
la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti o dalle altre consorziate, 
a ciascuna delle quali e comunque è richiesto almeno il 10% della cifra indicata, il 
requisito dovrà essere posseduto per il 100% dal raggruppamento o dal 
consorzio. 

- Almeno due referenze bancarie attestanti la solidità finanziaria ed economica del 
concorrente, rilasciate da istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs n. 
385/1993; 
in caso di R.T.I o consorzi ordinari, già costituiti o non ancora costituiti, il 
presente requisito dovrà essere posseduto singolarmente e integralmente da tutti i 
soggetti che compongono il raggruppamento. 

- Certificazione UNI EN IS0 22000:2005; 
in caso di R.T.I o consorzi ordinari, già costituiti o non ancora costituiti, il 
presente requisito dovrà essere posseduto singolarmente e integralmente da tutti i 
soggetti che compongono il raggruppamento 

- Disponibilità di apposito centro di cottura, per il quale è stata rilasciata autorizzazione 
sanitaria ai sensi della L. 283/1962,  idoneo per caratteristiche, dimensionamento e 
livello tecnologico, distante non più di 45 minuti di percorrenza da ciascuna delle sedi di 
destinazione della fornitura dei pasti in oggetto; 
in caso di R.T.I o consorzi ordinari, già costituiti o non ancora costituiti, il 
presente requisito potrà essere posseduto dall’insieme dei soggetti che compongono 
il raggruppamento. 
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Nel caso di produzione di fotocopie, le stesse dovranno essere dichiarate conformi 
agli originali  ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

Note:  
La richiesta di produzione della documentazione sopra citata verrà inoltrata, a tutti gli 
effetti e senza necessità di successivo invio di originale, al recapito fax o pec indicati, dai 
concorrenti sorteggiati, nel frontespizio del «mod. A.». 
In caso di R.T.I. o equivalente la richiesta della documentazione verrà inoltrata a tutti gli 
effetti al recapito fax o pec indicato, nel frontespizio del «mod. A», dalla mandataria. 
Ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D. Lgs. 163/2006, qualora la prova del possesso dei 
predetti requisiti non sia fornita nel tempo assegnato, ovvero non sia confermato il 
contenuto di quanto autocertificato con il «mod. A.», si procederà all’esclusione del 
concorrente dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria e alla segnalazione del 
fatto all'Autorità per i provvedimenti di competenza, ai sensi dell’art. 6, comma 11, del D. 
Lgs. 163/2006.  
La medesima richiesta di produzione di documentazione sarà inoltrata, ad esito della gara, ai 
concorrenti posizionati al primo e al secondo posto nella graduatoria finale, qualora gli stessi non 
siano compresi fra quelli sorteggiati, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 48, comma 2, del D. 
Lgs. 163/2006. 

Nel caso in cui per i sorteggiati sia immediatamente dimostrabile, sulla base della documentazione 
già presentata, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica-
professionale: 

• la Commissione provvederà all’apertura delle BUSTE “B” – OFFERTA TECNICA 
presentate dai concorrenti ammessi e quindi proseguirà i lavori in seduta non pubblica per la 
valutazione del contenuto delle relazioni tecniche. 

Nel caso in cui per i sorteggiati non sia immediatamente dimostrabile, sulla base della 
documentazione già presentata, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnica-professionale: 

• la Commissione sospenderà la seduta al fine di attivare il sub procedimento per la 
produzione della documentazione nei termini come sopra specificati. 

Successivamente la Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai 
soggetti ammessi mediante PEC o fax almeno 3 gg. prima della seduta, procederà:  

• alla comunicazione dell’esito della procedura di verifica del possesso dei requisiti; 
•  all’apertura delle BUSTE B “OFFERTA TECNICA” presentate dai concorrenti ammessi; 

Quindi, in seduta riservata, alla valutazione del contenuto delle Relazioni Tecniche ed all’attribuzione 
dei relativi punteggi. 
L’attribuzione dei 60 punti a disposizione per l’elemento «Qualità del servizio» avverrà con le modalità 
riassunte nell’allegato 1 al presente «Disciplinare di gara». 
In successiva seduta pubblica, che verrà tempestivamente comunicata a mezzo PEC o fax almeno 3 
gg. prima della seduta, la Commissione giudicatrice, procederà a:  
 

• rendere noti i punteggi attribuiti dalla Commissione giudicatrice per l’elemento 
«Qualità del servizio»; 

• aprire, previa verifica dell’integrità, le buste BUSTE “C” -  OFFERTA ECONOMICA e 
verificare la regolarità della documentazione in esse contenuta: «mod. H», in bollo (€ 
14,62), debitamente compilato e sottoscritto; 

• rilevare, per ognuno dei concorrenti in gara il prezzo offerto per un singolo pasto, al 
netto di IVA, oneri per la sicurezza compresi;  

• attribuire i 40 punti a disposizione per l’elemento «Prezzo» mediante la formula indicata nel 
presente «Disciplinare di gara». 
Note : 
Nell’attribuzione dei punteggi per l’offerta, applicando la formula riportata nel presente 
disciplinare, verranno considerati due decimali, con arrotondamento all’unità 
superiore qualora il terzo sia uguale o superiore a cinque. 
Saranno escluse le offerte in aumento, condizionate o espresse in modo 
indeterminato con riferimento ad altra offerta o relativa ad altro  appalto o 
concorrente. 
Saranno altresì escluse le offerte che rechino abrasioni o correzioni di sorta ove le 
stesse non siano espressamente convalidate. 
In caso di discordanza tra gli importi espressi in cifre e quelli espressi in lettere, sarà 
considerato quello più conveniente per la stazione appaltante. 
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Successivamente la Commissione procederà a: 

• sommare, per ciascun concorrente, il punteggio attribuito per l’elemento «Qualità» a 
quello attribuito per l’elemento «Prezzo»; 

• formare la graduatoria finale provvisoria; 
• formulare l’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che abbia ottenuto il 

maggior punteggio complessivo. 
La Commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 86, comma 2, del D.Lgs 163/2006, prima di 
avanzare proposta di aggiudicazione definitiva, valuterà la presenza di offerte da sottoporre a 
verifiche di congruità, cioè in relazione alle quali sia la somma dei punti assegnati all’offerta 
tecnica (Qualità del servizio) che i punti assegnati all’offerta economica (Prezzo) siano 
(entrambi) pari o superiori ai quattro quinti dei punti massimi a disposizione, riservandosi 
comunque, la possibilità di disporre verifiche di congruità, ai sensi del comma 3, dello stesso 
articolo 86, nel caso in cui vi siano offerte che in base ad elementi specifici appaiano 
anormalmente basse. Il procedimento di verifica verrà svolto ai sensi degli artt. 87 e ss. del 
D.Lgs 163/2006, con tutte le garanzie di contraddittorio ivi previste. Ai sensi dell’art. 88, 
comma 7, del D.Lgs 163/2006, il CAMPP si riserva la facoltà di procedere 
contemporaneamente alle verifiche di congruità in oggetto. 
Verificandosi l’assenza di offerte da sottoporre a verifica, la Commissione chiuderà i lavori 
con la formulazione della propria proposta di aggiudicazione definitiva. 
 
Note:  
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà prevista dall’art. 46 del D.Lgs. 163/2006, con 
riserva di esclusione qualora non siano rispettati i termini perentori assegnati. La 
Commissione potrà richiedere in sede di esame chiarimenti o precisazioni tecniche in ordine 
alle offerte ammesse. 
Altresì la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre, in qualsiasi momento, verifiche 
ex art. 38, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 in merito alle dichiarazioni sostitutive presentate 
dai concorrenti. Qualora dai predetti controlli emergesse la non veridicità  del contenuto delle 
dichiarazioni presentate il dichiarante decadrà, a norma dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000, dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera e si procederà alla conseguente denuncia penale.  
L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva, e la conseguente sottoscrizione del contratto, è 
condizionata alle verifiche che verranno disposte ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs 
163/2006, in capo al concorrente dichiarato provvisoriamente aggiudicatario e al secondo 
nella graduatoria finale. 
Terminate le operazioni di gara ed i successivi controlli sulle dichiarazioni rilasciate in sede di gara, 
l’aggiudicazione definitiva dell’appalto sarà formalizzata mediante apposito provvedimento della 
Stazione appaltante.  
L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva resterà altresì condizionata all’esito delle verifiche 
disposte ai sensi dell’art. 11, comma 8, del D.Lgs 163/2006 sul possesso dei requisiti 
generali richiesti per la partecipazione. In tutti i casi di mancata sottoscrizione del contratto 
per fatto dell’aggiudicatario (es. dichiarazioni mendaci), si provvederà, ai sensi dell’art.  75, 
comma 6, del D.Lgs 163/2006 all’escussione della cauzione provvisoria. 
In caso di richiesta di accesso agli atti, il CAMPP considererà insussistente ogni interesse 
alla riservatezza e, senza bisogno di dare alcun avviso ai controinteressati delle richieste 
pervenute, autorizzerà senz’altro l’accesso alla documentazione di gara qualora il 
concorrente abbia omesso di inserire nella busta «A» apposita busta chiusa riportante la 
dicitura «Dichiarazione ex art. 13, comma 5, D.Lgs 163/2006», contenente le motivazioni 
dell’opposizione all’accesso, corredate da idonea documentazione probatoria, da cui risulti, in 
particolare, la sussistenza di segreti tecnici o commerciali di cui all’art. 98 del D.Lgs 30/2005.  
Dell’aggiudicazione della presente procedura verrà data comunicazione ai sensi del D.Lgs. 
163/2006; prima dell’aggiudicazione definitiva non saranno evase richieste telefoniche di 
informazione. 
 
ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 
Dopo l’aggiudicazione definitiva, entro il termine e secondo le modalità comunicate dall’Ente 
appaltante all’aggiudicatario, con nota scritta, al fine di addivenire alla stipula del contratto, 
l’aggiudicatario stesso dovrà presentare la documentazione di seguito elencata: 
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- cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006, di ammontare pari al 10 
per cento  dell’importo contrattuale presunto per il quadriennio 2013-2016 o del 
maggiore importo previsto dall’art. 113 stesso, con l’avvertenza che la mancata 
costituzione della garanzia determinerà, ai sensi dell’art. 113, comma 4, del 
D.Lgs.163/2006, la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria; 

- polizze assicurative previste dal Capitolato Speciale d’appalto; 
- modello GAP, da inoltrare alla Prefettura, debitamente compilato nella parte riservata 

all’aggiudicatario e sottoscritto. 
- (in caso di R.T.I., Consorzio o Geie non costituito) scrittura privata autenticata di 

formale costituzione del raggruppamento, ai sensi dell’art. 37, commi 13 ss, del D.Lgs 
163/2006. 

Il mancato rispetto degli «Adempimenti a carico dell’aggiudicatario» ed il non intervento per 
la sottoscrizione del contratto d’appalto, nel giorno e ora che verranno resi noti con 
comunicazione scritta inviata via fax, comporterà la decadenza dall’aggiudicazione, 
l’escussione della cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 75, comma 6, del D.Lgs 163/2006 ed 
il risarcimento del danno. 
 
RESTITUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
La cauzione provvisoria potrà ritenersi svincolata: 1) automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto per l’aggiudicatario e 2) automaticamente, trascorsi 30 giorni 
dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva della gara, per quanto riguarda gli altri concorrenti, 
ai sensi dell’art. 75, comma 9, D.Lgs 163/2006. 
La cauzione provvisoria verrà restituita a mezzo del servizio postale esclusivamente ai 
concorrenti che ne facciano richiesta allegando una busta bianca, adeguatamente affrancata 
e intestata.  
I concorrenti potranno chiedere la restituzione dei certificati originali, in corso di validità, 
presentati per la partecipazione alla gara, in tal caso la stazione appaltante tratterrà copia 
degli stessi da conservare negli atti di gara. 
Non verranno effettuate restituzioni di documenti tramite il servizio postale se non nel caso di 
apposita richiesta corredata da busta di idonee dimensioni adeguatamente affrancata.  
In nessun caso si procederà alla restituzione della documentazione inserita nelle buste  «B» 
e «C».  
 
RISPETTO DELLA PRIVACY 
L’Ente appaltante, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs 196/2003, informa, i 
concorrenti interessati all’appalto e l’Appaltatore, che: 1) i dati richiesti sono raccolti per le 
finalità inerenti la procedura, disciplinata dalla legge, per l’aggiudicazione dell’appalto, 2) il 
conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria pena l’esclusione, 3) i dati raccolti 
potranno essere oggetto di comunicazione al personale dipendente della Stazione 
appaltante, responsabile del procedimento o, comunque, allo stesso addetto per ragioni di 
servizio, a tutti i soggetti aventi titolo ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e del decreto 
legislativo 267/2000 ed ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste 
dalle norme in materia di contratti pubblici, 4) il trattamento dei dati avverrà mediante 
strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, 5) i dati ed i 
documenti saranno comunicati agli organi dell’autorità giudiziaria nell’ambito di eventuali 
procedimenti a carico dei concorrenti, 6) i diritti degli interessati sono quelli previsti dall’art. 7 
del decreto legislativo n. 196/2003. 

 
ULTERIORI INFORMAZIONI    
La partecipazione alla procedura comporta l’implicita ed incondizionata accettazione di tutte 
le condizioni riportate nel Bando di gara, nel Capitolato speciale d’appalto, nel presente 
Disciplinare di gara e nei relativi allegati. 
Responsabile del procedimento:  
dott. Italo Moro c/o CAMPP via XXIV Maggio 46 – 330 52 Cervignano del Friuli -  
T. 0431 386614  Fax 0432 386600  E-mail: moro@campp.it  PEC: protocollo@pec.campp.it 
 
Organo responsabile delle procedure di ricorso:  
(TAR) Tribunale Amministrativo Regionale del Friuli Venezia Giulia, Piazza Unità d’Italia 7 
34121 Trieste; i ricorsi devono essere notificati al CAMPP – Via XXIV Maggio 46 – 33052 
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Cervignano del Friuli - entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del Bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana ( art. 66, comma 8, D.Lgs 163/2006). 
 
 
NORME FINALI    
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara, di 
sospendere, annullare o di non procedere all’aggiudicazione, ovvero di non stipulare il 
contratto, per motivi di interesse pubblico, ovvero di non procedere all’aggiudicazione qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del presente appalto. 
Nel caso di gara deserta la Stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere 
all’aggiudicazione tramite procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando, ai 
sensi dell’art. 57, com 1 e 2 lett. a) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
All’aggiudicazione si addiverrà anche in presenza di una sola offerta valida, purché congrua.  
Per quanto non previsto nel presente atto si fa riferimento alle norme in vigore in materia e a quanto 
disposto dal codice civile. 
 
Cervignano del Friuli, lì 05.07.2012 
 

                        IL DIRETTORE 
                           dott.ssa Loredana Ceccotti 

 
 
 
 
ALLEGATI: 
 -  Allegato 1 al disciplinare 
- Istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione -  mod. A 
- Dichiarazione subappalto -  mod. B 
- Dichiarazione impegno per RTI/Consorzi non ancora costituiti - mod. C 
- Requisiti di idoneità morale - mod. D 
- Dichiarazione sostitutiva requisiti art. 38 D.Lgs. 163/2006, per imprese ausiliarie in caso di 

avvalimento - mod. E 
- Dichiarazione impresa concorrente art. 49 D.Lgs. 163/2006,  in caso di avvalimento - mod. F 
- Dichiarazione impresa ausiliaria art. 49 D.Lgs. 163/2006, in caso di avvalimento - mod. G 
- Offerta economica – mod. H 
- Dichiarazione sopralluogo – mod. I 
- Dichiarazione costi sicurezza – mod. L 
 


